Manetti Bros & Il solitario 
Una factory per rilanciare il cinema di genere
Una proposta dei Manetti Bros. per uscire dall’immobilismo culturale e dai condizionamenti produttivi ed avviare una genuina collaborazione tra gli autori di noir e dintorni. Entusiasta l’adesione del regista Francesco Campanini.
“Questo è un film di genere senza compromessi – hanno dichiarato Antonio e Marco Manetti – una cosa rara in un periodo in cui tutti, invece, i compromessi li vanno a cercare: c’è un eroe “buono ma sporco” che ti costringe a stare dalla sua parte, e l’azione non costituisce qui un elemento secondario ma diventa elemento narrativo”.
 “Occorre creare una sorta di factory per far rinascere e sviluppare il cinema di genere italiano”. Non hanno dubbi i Manetti Bros., i due registi romani che, in questo campo, si sono fatti le ossa con Piano 17 e L’ispettore Coliandro tratti da Lucarelli: “Ci vuole più collaborazione e più stima fra registi. La fratellanza, le alleanze e la rimozione delle invidie fra colleghi serviranno a fare uscire il cinema italiano di genere dai territori underground nei quali oggi si trova”. 

  Il noir indipendente di Campanini che uscirà giovedì 18 giugno 2009 a Milano, dopo Roma, Parma, Bologna, Vicenza, Modena e Rimini, è secondo Manetti un’opera prima importante anche per un altro motivo: “Dimostra che l’autoproduzione fuori dal sistema romano è una strada da percorrere. Se fosse stato girato qui, sarebbe costato tre volte tanto: abbiamo schemi produttivi troppo vecchi. Invece, con un budget di appena 200 mila euro e finanziandolo pezzo per pezzo, Campanini è riuscito a fare un film vero”. 
 A maggior ragione ecco la necessità e l’urgenza di concentrare gli sforzi nel segno di dar vita ad una sorta di stati generali del cinema di genere; se vogliamo che il cinema italiano viva, è ora di passare dal dire al fare! 

